
 
COMUNE DI SANT’OMERO 

Provincia di Teramo 

 

 
 

COPIA   DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N. 2 

del 30-04-2021 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE 

DEL NUOVO CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, 

AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL 

REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE DI 

CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE DELLE AREE 

PUBBLICHE DESTINATE A MERCATI 

L’anno  duemilaventuno, il giorno  trenta del mese di aprile, alle ore 19:15, nella sala delle 

Adunanze consiliari presso la Sala Polifunzionale in Sant’Omero. 

In Prima convocazione sessione Straordinaria partecipata ai Consiglieri a norma di legge all’appello 

nominale, risultano: 

 

LUZII ANDREA P MACRILLANTE ANTONIO P 

CIAVATTA MARIO P RASTELLI LORENZO P 

DE ASCANIIS FAUSTA P DI SABATINO GIORGIO P 

DI BATTISTA ADRIANO P CELESTINI ERICA SANDRA P 

DI EMIDIO STEFANO A CIPRIETTI NADIA P 

DI PIERDOMENICO 

ALESSANDRA 
P DI EGIDIO ENRICO 

P 

IACHINI TATIANA P  
 

 

PRESENTI   12 ASSENTI    1 

 

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il SINDACO, Avv. ANDREA 

LUZII. 

 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (ai sensi di art. 97, 4 

comma del Dlgs n. 267/2000) il SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa SARA DI GESUALDO.  

La seduta è Pubblica 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l'art. 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale reca la 

disciplina del nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e 

testualmente recita: 

“A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, 

ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è istituito dai comuni, dalle 

province e dalle città metropolitane, di seguito denominati «enti», e sostituisce: la tassa per l'occupazione di 

spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla 

pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone 

di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è comunque comprensivo 

di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e 

provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.”  

Richiamata la disciplina inerente il suddetto “canone”, contenuta nei commi da 816 a 836 del succitato 

art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

Considerato che il suddetto “canone” sostituisce le seguenti entrate: la tassa per l'occupazione di spazi ed 

aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e 

il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui 

all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 

limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province; 

Visto l'art. 1, comma 821, della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale testualmente recita: 

“Il canone è disciplinato dagli enti, con regolamento da adottare dal consiglio comunale o provinciale, 

ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 in cui devono essere indicati: a) le 

procedure per il rilascio delle concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e delle autorizzazioni 

all'installazione degli impianti pubblicitari; b) l'individuazione delle tipologie di impianti pubblicitari 

autorizzabili e di quelli vietati nell'ambito comunale, nonché il numero massimo degli impianti autorizzabili 

per ciascuna tipologia o la relativa superficie; c) i criteri per la predisposizione del piano generale degli 

impianti pubblicitari, obbligatorio solo per i comuni superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il richiamo al piano 

medesimo, se già adottato dal comune; d) la superficie degli impianti destinati dal comune al servizio delle 

pubbliche affissioni; e) la disciplina delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie; f) le ulteriori 

esenzioni o riduzioni rispetto a quelle disciplinate dai commi da 816 a 847; g) per le occupazioni e la 

diffusione di messaggi pubblicitari realizzate abusivamente, la previsione di un'indennità pari al canone 

maggiorato fino al 50 per cento, considerando permanenti le occupazioni e la diffusione di messaggi 

pubblicitari realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile e presumendo come temporanee le 

occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del 

verbale di accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale; h) le sanzioni amministrative pecuniarie 

di importo non inferiore all'ammontare del canone o dell'indennità di cui alla lettera g) del presente comma, 

né superiore al doppio dello stesso, ferme restando quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del 

codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.” 

Visto l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 446/97 il quale stabilisce che: 

 «Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, 

salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 

della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti 

dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;  

Preso atto che il legislatore non ha ricompreso tra le occupazioni assoggettabili al nuovo canone le 

occupazioni effettuate su aree private gravate da servitù di pubblico passaggio; mentre per le esposizioni 

pubblicitarie non è stata ricompresa nel presupposto del canone la pubblicità sonora; 

Preso atto, altresì, che le esposizioni pubblicitarie che costituiscono il presupposto del canone sono 

quelle effettuate mediante impianti installati su aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile 

degli enti e su beni privati laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio 

comunale; 

Viste le esenzioni disciplinate dal comma 833 dell’art. 1, della Legge 160/2019 ed in particolare le 

esenzioni relative alla diffusione dei messaggi pubblicitari che delimitano il perimetro del presupposto del 

nuovo canone;  
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Ritenuto che le esposizioni pubblicitarie assoggettabili al nuovo canone, tenuto conto delle esenzioni 

di cui al punto precedente, siano quelle realizzate mediante uno dei mezzi elencati dall’art. 47 del D.P.R. 

16/12/1992 n° 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada); 

Ritenuto altresì necessario regolare le esposizioni pubblicitarie su aree appartenenti al demanio o al 

patrimonio indisponibile delle Province o Città metropolitane visibili da luogo pubblico o aperto al 

pubblico del territorio comunale, mediante la previsione di apposita dichiarazione da presentare a questo 

Ente ai sensi della lett. e) del comma 821 dell’art. 1 della Legge 160/2019;  

Visto l’art. 1, comma 837, della Legge 160/2019 che dispone: “A decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni 

e le città metropolitane istituiscono, con proprio regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del D.Ls. 

446/1997, il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 

patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate”; 

Visto il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate”; 

Considerato che l'art. 106, comma 3-bis, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni 

dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, ha differito il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 

da parte degli enti locali al 31 gennaio 2021. 

Visto l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 che testualmente recita:  Il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di 

cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una 

addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché 

per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio 

dell'anno di riferimento;  

Visto l’art. 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 che prevede che “a decorrere dall'anno di imposta 

2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, 

dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale 

propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della 

pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 

ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare 

l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno.” 

Vista la circolare 2/DF Ministero dell’economia e delle Finanze del 22 novembre 2019 secondo la 

quale l’applicazione dell’art. 13, comma 15-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 è relativa alle entrate di natura tributaria e non a 

quelle di natura non tributaria per le quali i comuni non devono procedere alla trasmissione al MEF dei 

relativi atti regolamentari e tariffari, che non sono pubblicati sul sito internet www.finanze.gov.it.; 

Visto il D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali» ed in particolare l’art. 42, lett. f) in merito alla disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei 

beni e dei servizi; 

Ritenuto che la determinazione delle specifiche tariffe da applicare alle tipologie di occupazioni ed 

esposizioni pubblicitarie, nonché le tariffe per il servizio delle pubbliche affissioni e dei mercati sia da 

demandare alla competenza della Giunta Comunale tenuto conto delle riduzioni previste nel predetto 

regolamento;  

Visto l’art. 1, comma 817 della Legge 160/2019 che testualmente recita: “Il canone è disciplinato dagli 

enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal 

canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe”; 

Visti i commi 826 e 827 dell’art. 1 della Legge 160/2019 che definiscono la tariffa standard annua e 

giornaliera modificabili ai sensi del comma 817 riportato al punto precedente; 

Visti, altresì, i commi 841 e 842 dell’art. 1, della Legge 160/2019 che definiscono la tariffa base annuale 

e giornaliera del canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o 

al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate; 

Ritenuto che le tariffe standard del canone di cui al comma 816 dell’art. 1, della Legge 160/2019, 

possono essere modificate dalla Giunta Comunale sulla base di coefficienti maggiori o minori di 1 a 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110004ART2
http://www.finanze.gov.it/


Delibera C.C. n. 2 del 30-04-2021 -  Pag.  4 di 8 - COMUNE DI SANT'OMERO 

seconda della tipologia, della finalità e della zona del territorio comunale con l’obiettivo di salvaguardare 

il gettito conseguito dai tributi e dai canoni sostituiti e ricompresi nel nuovo canone; 

Ritenuto altresì, che l’applicazione delle tariffe standard di legge sulla base di coefficienti che saranno 

individuati dalla Giunta Comunale rappresenta una modalità che, oltre a rispettare le disposizioni 

legislative, deve consentire anche di garantire un’equa applicazione del canone al fine di mantenere le 

nuove tariffe omogenee rispetto a quelle dei tributi e dei canoni sostituiti e ricompresi nel nuovo canone;  

Atteso che l’approvazione dei regolamenti rientra nella competenze del Consiglio Comunale ai sensi 

dell’art. 42 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267; 

Visti gli artt. gli artt. 52 e 53 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 relativi all'affidamento a terzi, anche 

disgiuntamente, della riscossione e dell’accertamento dei tributi e di tutte le entrate comunali, ed in 

particolare l’art. 52, comma 5, lett. b) il quale prevede che le relative attività siano affidate, nel rispetto 

della normativa dell’Unione europea e delle procedure vigenti in materia di affidamento della gestione dei 

servizi pubblici locali, a: “1) i soggetti iscritti nell’albo di cui all’articolo 53, comma 1, istituito presso il 

Ministero delle Finanze; 2) gli operatori degli Stati membri stabiliti in un Paese dell’Unione europea che 

esercitano le menzionate attività, i quali devono presentare una certificazione rilasciata dalla competente 

autorità del loro Stato di stabilimento dalla quale deve risultare la sussistenza di requisiti equivalenti a 

quelli previsti dalla normativa italiana di settore …”;  

Considerato che: 

• le problematiche organizzative della gestione diretta del nuovo canone, in particolare per la carenza di 

personale e di adeguati strumenti software di gestione sono tali da preferire l’esternalizzazione del 

servizio; 

• la necessità di maggiori controlli sul territorio richiede l’utilizzo di personale professionalizzato di cui 

questo ente non dispone in misura sufficiente o potrebbe disporne solo a scapito di altre attività 

istituzionali quali la vigilanza del territorio a cura della Polizia Locale; 

• è necessario ridurre gli adempimenti a carico degli utenti anche con l’introduzione di soluzioni applicative 

informatiche innovative, volte ad ottimizzare il procedimento autorizzatorio e di riscossione dell’entrata, 

liberando al contempo agenti di Polizia Locale e altri dipendenti comunali da notevoli compiti 

amministrativi che possono essere demandati in parte a terzi ferma restando la responsabilità del 

procedimento in capo ai funzionari/dirigenti dell’Ente; 

• è necessario attivare un processo di digitalizzazione dei procedimenti al fine di agevolare gli utenti con 

implementazione di pagamenti “smart” esclusivamente sui conti dell’Ente; 

• è, altresì, necessario che l’Ente abbia in ogni caso la disponibilità della banca dati delle occupazioni e 

delle esposizioni pubblicitarie al fine della massima trasparenza della gestione e della sicurezza delle 

informazioni in essa contenute; 

 

Ritenuto opportuno disporre l’esternalizzazione del nuovo canone al fine di precostituire una banca dati 

unica finalizzata ad una migliore gestione della nuova entrata, garantire il controllo del territorio e di 

agevolare gli adempienti degli utenti;  

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria;  

Acquisito altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come modificato 

dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria; 

Aperta la discussione, il Sindaco cede la parola al Consigliere Rastelli, il quale relazione in merito al 

Regolamento del nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria: 

questi illustra i tratti salienti della nuova disciplina, spiegando che la procedura amministrativa è 

demandata al SUAP e che in alcuni casi, come ad esempio per il volantinaggio, non occorre atto 

autorizzatorio, ma è sufficiente mera comunicazione al SUAP. Precisa che l’approvazione di un nuovo 

Regolamento unico non è una scelta di questa Amministrazione, ma un preciso obbligo di legge perché i 

due cespiti, quello relativo alla concessione del suolo pubblico e quello relativo alla pubblicità, sono stati 

unificati, con l’imposizione di un solo canone. Spiega anche che non vi è nessuna volontà 

dell’Amministrazione di aumentare il gettito che da tali poste deriva alle casse comunali, anzi lo stesso 

rimane invariato, come del resto prescrive la disciplina statale per il primo anno, e per mantenere 

l’invarianza della spesa i casi di esenzione e di riduzione – già previsti per legge – sono stati attentamente 

soppesati. Al termine, il Consigliere Rastelli illustra anche l’altro Regolamento in discussione, quello 
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relativo a aree destinate a mercati, portato insieme all’approvazione del Consiglio in quanto strettamente 

collegato. 

Prende la parola il Consigliere Di Egidio il quale osserva come il titolo dato al Regolamento paia 

povero, carente poiché non si comprende, leggendo il solo titolo, che riguarda anche la concessione di 

suolo pubblico. Chiede che il titolo venga quindi corretto con le integrazioni che consentano una più facile 

comprensione, oltre che la immediata individuazione del Regolamento attraverso un motore di ricerca ove 

le parole chiave riconducano alla concessione di suolo pubblico. Specifica che la richiesta non ha natura 

polemica, come pure le segnalazioni relative alla mancanza sul sito di alcuni regolamenti e alla necessità 

di aggiornare la persona che compare sul sito quale responsabile del SUAP, ma nell’avanzare la 

segnalazione intende essere di servizio ai concittadini e di ausilio al personale comunale. 

Il Sindaco spiega che l’implementazione dei contenuti del sito è stata oggetto di specifica richiesta alla 

società che gestisce il sito per il Comune. 

Riprende la parola il Consigliere Di Egidio il quale, unitamente al Consigliere Di Sabatino, chiede 

delucidazioni – ottenendole dal Sindaco - circa le strade provinciali all’interno del centro abitato; chiede 

altresì chiarimenti sulla esternalizzazione del servizio, in specifico riferimento all’art. 38 del Regolamento 

che, tuttavia, tratta le pubbliche affissioni.  

Il Sindaco risponde, in ogni caso, che i servizi già esternalizzati rimarranno sotto la gestione della società 

esterna fino alla scadenza e dopo l’Amministrazione rifletterà sul da farsi. 

I Consiglieri Di Sabatino e Di Egidio chiedono che i passi carrabili, tradizionalmente esenti, possano 

rimanere esenti e chiede di inserire apposita clausola in tal senso nell’articolo dedicato alle esenzioni. 

Dopo ampia discussione rinunciano a formulare un emendamento, con l’assicurazione che 

l’Amministrazione non intende aggravare gli oneri che fanno carico ai cittadini e, pertanto, si farà carico 

di verificare con gli Uffici e se del caso con il parere del revisore dei conti se in futuro (ribadita la regola 

dell’invarianza per il corrente anno) sarà possibile esentare del tutto i passi carrabili a raso.   

Spiega il Sindaco che, mentre è importante approvare il nuovo Regolamento entro il 30 aprile, è sempre 

possibile migliorare e pensare a modifiche del Regolamento stesso. 

Il Consigliere Di Sabatino conclude anticipando l’astensione della minoranza e l’impegno della stessa a 

confrontarsi su tale ultimo punto con gli Uffici. 

Chiusa la discussione, con il seguente risultato della votazione: Presenti n. 12 votanti n. 12 voti 

favorevoli n. 8 voti contrari n. 4 (Di Sabatino, Celestini, Ciprietti e Di Egidio) 

DELIBERA 

1) le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2) di istituire il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 

previsto dall’art. 1, comma 816 della Legge 160/2019; 

3) di approvare il «Regolamento comunale del nuovo canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria», allegato al presente provvedimento quale parte 

integrante e sostanziale, ai sensi del combinato disposto delle norme citate in premessa e che si 

compone di n. 48 articoli - allegato A); 

4) di istituire il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al 

demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, 

previsto dall’art. 1, comma 837, della Legge 160/2019; 

5) di approvare il «Regolamento per l’applicazione del canone di concessione per l’occupazione delle 

aree pubbliche destinate a mercati», allegato al presente provvedimento quale parte integrante e 

sostanziale, ai sensi del combinato disposto delle norme citate in premessa e che si compone di n. 17 

articoli - allegato B); 

6) di dare atto che i suddetti regolamenti entrano in vigore il 1° gennaio 2021 stante l’obbligatorietà 

della loro istituzione; 

7) di dare atto che il nuovo “canone” dal momento della sua entrata in vigore sostituisce le seguenti 

entrate: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi 

ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il 

canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del 
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codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di 

pertinenza dei comuni e delle province; 

 

8) di dare altresì atto che per quanto non disciplinato dal regolamento si applicano le vigenti 

disposizioni di legge in materia; 

 

9) di dare mandato al Ufficio Tributi di procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale del 

“Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria” contestualmente alla pubblicazione della presente stante l’urgenza di 

rendere note le modifiche; 

10) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze 

per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ai sensi dell’art. 1, comma 767, della 

Legge 27 dicembre 2019; 

11) di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente regolamento, mediante le forme 

e i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci.  

Con votazione separata e successiva, espressa per alzata di mano e dall’identico risultato, delibera di 

rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 4° comma TUEL. 

 

 
  

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/
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PARERI OBBLIGATORI 
espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, e dell’art. 147-bis, comma 1, del T.U.E.L. 

approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e ss.mm.ii. 

 
PROPOSTA DI DELIBERA N. 4 DEL 23-04-2021 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE DEL NUOVO CANONE 

PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA 

E DEL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE DI CONCESSIONE PER 

L'OCCUPAZIONE DELLE AREE PUBBLICHE DESTINATE A MERCATI 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Verificata la regolarità e la correttezza amministrativa della proposta di deliberazione dii cui all’oggetto, si esprime 

parere Favorevole 
 

 

 

Sant’Omero lì 23-04-2021 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to Di Pierdomenico Paolo 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE  

ED ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA 

 

Verificata la regolarità contabile della proposta di deliberazione dii cui all’oggetto, si esprime parere Favorevole 

 

 Comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 

 

Non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 

 

 

 

Sant’Omero lì 23-04-2021   

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to Di Pierdomenico Paolo 
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Il presente processo verbale, previa lettura, è stato approvato e firmato a termini di legge 

 

IL SINDACO 
F.to Avv. ANDREA LUZII 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa SARA DI GESUALDO 

_______________________________________________________________________________________ 

 

CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE 
 

Si certifica che copia della presente deliberazione n.  2  del  30-04-2021  viene pubblicata nell’ Albo Pretorio 

on-line del Comune in data                          e che vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, ai sensi del D.Lg.vo n. 

267/2000 art. 124. 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa SARA DI GESUALDO 

 

______________________________________________________________________________________ 

La presente delibera il giorno stesso della pubblicazione viene inviata 
 

  ALBO 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa SARA DI GESUALDO 

_______________________________________________________________________________________ 

ESITO  DI ESECUTIVITA’ 

 

La presente  deliberazione è divenuta esecutiva 

 
[  ] per decorrenza dei termini, di cui all’art. 134, comma 4°, D.Lgvo n. 267 del 18.08.2000 

[x] perché resa immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgvo 267/2000 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa SARA DI GESUALDO 

 

La presente copia è conforme all’originale esistente presso questo ufficio 

 

Sant’ Omero lì,            Il Segretario Comunale 
F.to Dott.ssa SARA DI GESUALDO 

 

 


